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Collaborazione e cooperazione tra tutte le figure di garanzia:

• DIRIGENTE SCOLASTICO 

• DATORE DI LAVORO DELL’AZIENDA 

• REFERENTE D’ISTITUTO 

• TUTOR INTERNO             TUTOR ESTERNO

• RSPP/M.C. scuola e RSPP/M.C. esterno.

Coinvolgimento degli STUDENTI nella 
progettazione, attuazione e verifica dei PCTO 
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Note di presentazione
La GESTIONE DEI PERCORSI OBBLIGATORI PCTO, si configura come un processo articolato e complesso, anche per la presenza di tante figure particolari obbligate alla sicurezza, dove è fondamentale, oltre a  chiare indicazioni procedurali, 

una stretta COLLABORAZIONE E UNA COOPERAZIONE tra tutte queste figure che devono garantire la sicurezza : D.S.; datore di lavoro dell’azienda, referente d’istituto, tutor interno e tutor esterno – figure strategiche in quanto deputate a seguire lo studente nella sua attività e dove è fondamentale sviluppare tra i due un rapporto di forte interazione. Entrambi devono essere competenti e adeguatamente formati in materia di sicurezza e avvalersi di professionalità adeguate in materia (RSPP/M.C. interno/esterno)

e dove fondamentale è il COINVOLGIMENTO DEGLI STUDENTI, a partire dalla progettazione, soprattutto sotto il profilo della responsabilizzazione, in quanto principali attori protagonisti dei loro percorsi. Il loro coinvolgimento può avvenire attraverso i Comitati Tecnico Scientifici/Comitati Scientifici, Consigli di classe, Gruppi di lavoro.

Considerata la peculiarità delle problematiche da affrontare, non sempre è possibile trovare soluzioni standardizzate.


 








• LA PROGETTAZIONE, sia delle attività in aula sia quelle
in azienda, che deve essere condivisa e validata dai diversi
soggetti che collaborano (scuola, azienda, studenti);

• LA CONDIVISIONE dei criteri e degli strumenti per il
controllo e la valutazione delle procedure per il trattamento di
eventuali situazioni non conformi a quanto stabilito dalla
convenzione o comunque meritevoli d’attenzione per ragioni
legate alla salute o alla sicurezza dello studente;

• LA FORMALIZZAZIONE, mediante convenzione, di
quanto concordato tra scuola ed azienda, dove dovranno essere
ben esplicitati gli impegni delle parti.

• FLUSSO COSTANTE DI INFORMAZIONI

Collaborazione tra SCUOLA E AZIENDA 
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Note di presentazione
La buona riuscita dei percorsi richiede necessariamente la COLLABORAZIONE – TRA SCUOLA E AZIENDA - a livello organizzativo, progettuale, attuativo, di valutazione ma anche in termini d’informazione, di comunicazione del progetto all’interno e all’esterno della scuola e di documentazione.  
Indispensabili un azione di COORDINAMENTO E DI COPROGETTAZIONE nella:

FASE PROGETTUALE dell’intero percorso, sia delle attività in aula che in azienda, che deve essere condivisa e validata non solo dalla scuola e dai responsabili della struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume così una consapevolezza e una responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento;

la CONDIVISIONE dei criteri e degli strumenti per il controllo e la valutazione delle procedure per il trattamento di eventuali situazioni non conformi a quanto stabilito dalla convenzione o comunque meritevoli d’attenzione per ragioni legate alla salute o alla sicurezza dello studente;

   la FORMALIZZAZIONE, mediante CONVENZIONE, di quanto concordato tra scuola ed azienda, dove dovranno essere ben esplicitati gli impegni delle parti.

un FLUSSO COSTANTE DI INFORMAZIONI tra i vari soggetti coinvolti.

L’applicazione  in  modo  burocratico  delle  leggi  non  basta. Sicuramente la strategia da seguire per la prevenzione del fenomeno, è una maggiore consapevolezza da parte di tutti a partire da  una adeguata azione di Informazione e Formazione a studenti e  figure obbligate alla sicurezza che poi dovranno operare all’interno delle aziende. 

L’INFORMAZIONE DELL’ALLIEVO
Il Datore di Lavoro della struttura ospitante deve  fornire allo studente l’informazione ex art. 36 del D.Lgs81/2008 (rischi generali dell’azienda, specifici riferiti alla mansione a cui sarà adibito, misure di prevenzione ed emergenza, organizzazione del lavoro, obblighi da attuare, divieti da rispettare, etc). 

Molte aziende ed enti, forniscono a ciascun allievo un “ quaderno informativo”, con l'Informazione di base in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nel settore specifico, nonché le principali informazioni circa le misure predisposte ed i comportamenti da adottare nei casi di pericolo grave e immediato 

Inoltre occorrerà INFORMARE TUTTI I LAVORATORI OPERANTI NELLA STRUTTURA OSPITANTE DELLA PRESENZA DI STUDENTE  AL FINE DI EVITARE PROBLEMI DI INTERFERENZE E INTERAZIONI CON EVENTI INFORTUNISTICI GRAVI E MORTALI (Sicuramente non possiamo pensare che una figura esterna, come lo studente in alternanza, che non conosce l’ambiente di lavoro, digiuno anche da quelle che sono le modalità di interazione, le problematicità,  possa aggirarsi all’interno dell’ambiente di lavoro senza che la popolazione lavorativa ne sia a conoscenza e quindi presta quell’attenzione a quelli che sono gli elementi di interazione) 










DIFFICOLTÀ NELLA PROGETTAZIONE, NELL'AVVIO 
E /O NELLA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI

DIFFICOLTÀ NELL'INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE DISPONIBILI ad ospitare gli alunni ed 
in possesso dei requisiti previsti in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

LA RESPONSABILITÀ DELLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI durante le attività di stage in 
azienda

DIFFICOLTA’ NELLA FORMALIZZAZIONE DEGLI OBBLIGHI SULLA SICUREZZA;

DIFFICOLTÀ LOGISTICHE ED ECONOMICHE PER RAGGIUNGERE LE AZIENDE OSPITANTI
(aree industriali non sempre ben servite da mezzi pubblici)

DIFFICOLTA’ NELL’ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE AGLI STUDENTI 
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Note di presentazione
Si avverte da tempo, nel mondo della scuola, l’esigenza di una VALUTAZIONE accurata di tutte le CRITICITÀ e delle RISORSE necessarie a farvi fronte in modo efficace.

Le principali difficoltà emerse in questi anni, rilevate attraverso monitoraggi e incontri  :

- DIFFICOLTÀ NELL'INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE DISPONIBILI ad ospitare gli alunni ed in possesso dei requisiti previsti in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro
- RESPONSABILITÀ DELLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI durante le attività di stage in azienda (in quanto il tutor scolastico non può essere sempre presente per tutte le ore di stage, considerati i vincoli contrattuali e la scarsità di risorse).
- DIFFICOLTA' NELLA FORMALIZZAZIONE DEGLI OBBLIGHI SULLA SICUREZZA.
- DIFFICOLTÀ LOGISTICHE ED ECONOMICHE PER RAGGIUNGERE LE AZIENDE OSPITANTI (difficoltà di mobilità degli studenti per raggiungere  aree industriali non sempre ben servite da mezzi pubblici.) 
- DIFFICOLTA’ NELL’ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE AGLI STUDENTI (conciliare tali lezioni con la normale attività didattica curricolare)
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Note di presentazione
Nell’intento di dare una risposta interpretativa ai tanti problemi emersi, nel 2016 il GRUPPO DI LAVORO REGIONALE costituito - nel 2013 - presso l’USR, ha elaborato le prime linee guida regionali, con lo scopo di fornire ai D.S. e alle strutture ospitanti, una serie di suggerimenti procedurali e organizzativi d’indirizzo per agevolare  la corretta gestione della  sicurezza e della salute nei percorsi .

CLIK mouse
Alla luce dei successivi provvedimenti normativi emanati dopo il 2016 (Decreto n.195/2017, Circolare INAIL n.44 del 21.11.2016), delle indicazioni pervenute dal Coordinamento Interregionale Prevenzione in tema di sorveglianza sanitaria e delle problematiche emerse nel corso dei vari seminari e incontri con DS, Inail, organi di vigilanza e associazioni datoriali (Protocollo di intesa tra USR e Confindustria Basilicata del 4.12.2017), 

nel 2018 il Gruppo di Lavoro Regionale ha provveduto a redigere un DOCUMENTO DI INDIRIZZO AGGIORNATO.





Documento di indirizzo 15 Ottobre 2018
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Note di presentazione
Il DOCUMENTO, approvato nell’Ottobre 2018 da tutte le varie componenti (Regione, USR, INAIL, ASP, ASM, Vigili del Fuoco, Direzione Regionale del Lavoro ed esperti nazionali), fornisce una serie di indicazioni procedurali e organizzative sull’applicazione della normativa  sulla sicurezza sul lavoro agli studenti impegnati nei percorsi, che in quanto equiparati allo status di lavoratore sono destinatari degli adempimenti previsti da tale norma, con riferimento 

Tutela assicurativa, alle garanzie di tutela (dove in nessun caso lo studente minorenne acquista la qualifica giuridica di “lavoratore minore”), alla selezione delle strutture ospitanti sicure, alle figure di garanzia nella progettazione condivisa, l’informazione e la formazione in materia di salute e sicurezza , sorveglianza sanitaria (ove ne ricorrano i presupposti), valutazione dei rischi e aggiornamento DVR, alla fornitura di idonei DPI .

Il documento è comprensivo di allegato sotto forma di FAQ, allo scopo di fornire risposte puntuali e sintetiche ad alcuni quesiti posti dai D.S. e Referenti delle scuole aderenti al programma ANPAL nel corso degli incontri tecnici tenutosi nel mese maggio/giugno 2018 presso l'Ispettorato del Lavoro.





PERCORSI PER LE COMPETENZE
TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

LINEE GUIDA
(AI SENSI DELL’ART. 1, C. 785, LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145)

• Ridenominazione in PCTO dei percorsi di alternanza 
scuola lavoro di cui al D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77 

• RIDETERMINAZIONE della durata complessiva (min. 90 ore per
i licei, 150 per gli istituti tecnici e 210 per gli istituti
professionali)

SOGGETTI DESTINATARI: tutti coloro che vivono nel mondo
della scuola o hanno modo di interagire e/o collaborare con lo
stesso (studenti o i loro genitori, personale scolastico,
strutture che ospitano gli studenti nei percorsi, chiunque sia
interessato ai processi di apprendimento e alle nuove sfide
nel campo della formazione).

Decreto Ministro prot.774 del 4.09.2019 
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Note di presentazione
Il Documento continua a rimanere VALIDO anche con le nuove Linee guida in merito ai PCTO definite con Decreto del Ministro BUSSETTI del 4.09.2019 

Le Linee guida traggono origine dalle disposizioni della legge di Bilancio 2019 (L. 30 dicembre 2018, n. 145) che ne ha disposto:

la RIDENOMINAZIONE in PCTO  dei percorsi di alternanza scuola lavoro (di cui al D.Lgs 15 aprile 2005, n. 77)
LA RIDETERMINAZIONE DELLA DURATA COMPLESSIVA in ragione dell’ordine di studi nell’arco del triennio finale dei percorsi (minimo di 90 ore nel triennio finale per i licei, 150 per gli istituti tecnici e 210 per gli istituti professionali; l’istituzione scolastica nella sua autonomia può realizzare i PCTO anche per un periodo superiore). 
I SOGGETTI DESTINATARI (studenti o i loro genitori, il personale scolastico, le strutture ospitanti , chiunque sia interessato alle nuove sfide nel campo della formazione). 

In appendice alle Linee guida si propongono esempi di MODELLISTICA RELATIVA AI PCTO, costituenti un utile riferimento.

Nel mio intervento mi limiterò a richiamare sinteticamente quanto riportato nelle nuove Linee guida in tema di sicurezza, i relatori che mi seguiranno entreranno nel merito di alcuni aspetti specifici richiamati nel Documento di indirizzo.

 



PERCORSI PER LE COMPETENZE
TRASVERSALI E PER 
L’ORIENTAMENTO
• RESPONSABILITÀ di ogni singola istituzione
scolastica
• REGOLATO sulla base di apposite convenzioni
• NON COSTITUISCE rapporto di lavoro
• STUDENTE EQUIPARATO al lavoratore
(ex art. 2, c.1 lettera a- soggetto alle disposizioni del d.lgs
81/2008)

• NON FA ACQUISIRE ALLO STUDENTE la qualifica
di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e s.m.i.;

• RICHIEDE:
• progettazione congiunta tra scuola e azienda
• coinvolgimento degli studenti, 
• percorsi formativi personalizzati, 
• presenza di due tutor,
• criteri condivisi per le verifiche e la 

valutazione.
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Note di presentazione
Si tratta di percorsi che:
-   rimangono sotto la RESPONSABILITÀ di ogni singola istituzione scolastica e regolati sulla base di apposite CONVENZIONI. 
-   L’accoglimento degli studenti per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo NON COSTITUISCE RAPPORTO DI LAVORO; il giovane che sviluppa l’esperienza rimane giuridicamente uno studente; 
-   ai fini e agli effetti delle disposiz. di cui al d.lgs. 81/2008, lo studente è EQUIPARATO AL LAVORATORE, (ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto) e come tale soggetto all’applicazione della norma;
NON FA ACQUISIRE agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche. 

(D.I.): La scuola è chiamata a garantire, nei confronti degli allievi in ASL, una condizione di completa tutela, assicurandosi che non siano coinvolti in attività pericolose quali la maggior parte di quelli contenuti nell’elenco delle lavorazioni vietate di cui all’Allegato 1 della L. 977/67. 

CLIK mouse
E’ un percorso che richiede 
-      una PROGETTAZIONE CONGIUNTA TRA SCUOLA E AZIENDA; 
il COINVOLGIMENTO ATTIVO DEGLI STUDENTI nella progettazione dei percorsi, in ordine alla responsabilità educativa dei percorsi; 
la DEFINIZIONE DI PERCORSI FORMATIVI PERSONALIZZATI anche con riguardo alla  disciplina della sicurezza nei luoghi di lavoro (Per ciascun allievo inserito nella struttura ospitante è predisposto un percorso formativo personalizzato,, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi) 

 (D.I.) Le attività, che, a fini didattici, prevedano l’uso di attrezzature di lavoro SOTTO LA DIRETTA E COSTANTE SORVEGLIANZA DEL TUTOR DELLA STRUTTURA OSPITANTE O DI PERSONA ESPERTA DA QUESTI INCARICATA, devono essere specificate nel percorso formativo personalizzato predisposto in modo condiviso fra la scuola di appartenenza dello studente ed il datore di lavoro della struttura ospitante.

la PRESENZA DI DUE TUTOR,
CRITERI CONDIVISI PER  LE VERIFICHE E LA VALUTAZIONE.




L’attuazione dei percorsi PCTO

ACCURATA ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, GESTIONE E VALUTAZIONE  
(contesto territoriale, scelte generali della scuola presenti nel PTOF,  diversa natura e 

tipologia degli indirizzi di studio)

Pluralità di tipologie di collaborazione con enti pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché con
il mondo del lavoro in contesti organizzativi diversi, anche in filiera o all’estero,

Per essere efficaci 

PROGETTAZIONE 
COERENTE CON PTOF (Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa ) 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, 
sottoscritto dallo studente e dalla famiglia all’atto
dell’iscrizione. 
ORIENTAMENTI  CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI 
DEGLI STUDENTI 

Può estendersi anche ai periodi di sospensione delle attività didattiche
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Note di presentazione
Sono percorsi che per essere EFFICACI richiedono : 

ACCURATA ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, GESTIONE E VALUTAZIONE da impostare in maniera flessibile e nell’ottica della personalizzazione (all’interno di uno stesso gruppo classe possono  essere attivati vari percorsi formativi rispondenti alle realtà personali degli studenti); 
PROGETTAZIONE COERENTE con quanto previsto nel PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (PTOF) dell’istituzione scolastica
SEGUIRE GLI ORIENTAMENTI della Carta dei diritti e dei doveri degli studenti impegnati nei percorsi; 
Il riferimento ai PCTO è contenuto anche nel PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, sottoscritto dallo studente e dalla famiglia all’atto dell’iscrizione. 

Possibile prevedere una pluralità di TIPOLOGIE DI COLLABORAZIONE con enti pubblici e privati, anche del terzo settore, con il mondo del lavoro (incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di impresa) in contesti organizzativi diversi, da effettuarsi anche all’estero e con possibilità di estendersi anche ai periodi di sospensione delle attività didattiche ( es. nei casi in cui le strutture ospitanti siano caratterizzate da attività stagionali).

. 



VERIFICHE PRELIMINARI 
DELLA SCUOLA

Contesto adatto ad ospitare gli studenti: idonee 
capacità strutturali, tecnologiche e organizzative, 
tali da garantire soprattutto la salvaguardia della salute 
e della sicurezza degli studenti partecipanti al PCTO

Struttura ospitante 

VERIFICA

VERIFICANO
presso le 
strutture 
ospitanti 

ESISTENZA DOCUMENTI previsti dalla legge (es. DVR) 

ACQUISISCONO evidenze documentali da cui risultino i dati e le 
informazioni relativi all’attività del soggetto ospitante (Camere di 
commercio, Associazioni di imprese, Collegi e ordini professionali). 

Sia in fase di progettazione che di realizzazione dei percorsi può mettere in atto
TUTTE LE MISURE ATTE A SCONGIURARE SITUAZIONI LIMITATIVE, fino ad arrivare -
nei casi più gravi, quando le strutture ospitanti non siano in grado di assicurare uno
standard di qualità adeguato o condizioni di sicurezza anche ambientale - allo
scioglimento della convenzione, indirizzando gli studenti verso altre
strutture ospitanti o diverse tipologie di attività.
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Note di presentazione
E’ opportuno che l’istituzione scolastica:

- VERIFICHI PRELIMINARMENTE che la struttura ospitante offra un CONTESTO ADATTO AD OSPITARE GLI STUDENTI e presenti idonee capacità strutturali (spazi adeguati, assenza di barriere architettoniche), tecnologiche (attrezzature idonee, in regola con le norme vigenti in materia di verifica e collaudo tecnico) e organizzative (tutor, dotato di adeguate competenze professionali ) considerando  anche  la  presenza  di  eventuali  lavoratori portatori di handicap, tali da garantire la sicurezza degli studenti. 

Dette capacità devono essere specificamente indicate nel testo della CONVENZIONE, dove in generale, dovranno essere esplicitati gli impegni delle parti (attività da svolgersi, norme e alle regole da osservare, obblighi assicurativi, rispetto della normativa sulla privacy e sulla sicurezza dei dati, sicurezza nei luoghi di lavoro). 
 NELLA CONVENZIONE è bene riportare gli obblighi di cui si farà carico il soggetto promotore e quali il soggetto ospitante - È in ogni caso riconosciuta facoltà ad entrambi di risolvere la convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano formativo personalizzato. 


Al riguardo, LE SCUOLE VERIFICANO:
l’esistenza - presso le strutture ospitanti - dei DOCUMENTI PREVISTI DALLA LEGGE (come, ad es. DVR) 

Il datore di lavoro dell’azienda ospitante ha l’obbligo di garantire allo studente un livello di sicurezza equivalente a quello del lavoratore, attraverso una PRELIMINARE VALUTAZIONE DEI RISCHI che tenga conto della tipologia del rapporto in essere, delle operazioni che verranno effettuate dallo studente e l’eventuale minor età dello stesso (mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi,, in relazione all’età ). 
Uno specifico addendum al DVR , parte integrante del DVR, che riporti anche le figure “esperte” che affiancheranno costantemente lo studente (figura del preposto) in rapporto all’utilizzo di macchine, attrezzature e sostanze per il tempo strettamente necessario ad esercitarsi dal punto di vista pratico alla procedura o attività produttiva che ha visto svolgere.
La scuola aggiornerà il proprio DVR sulla scorta dei dati acquisiti dalla struttura ospitante

eventualmente acquisiscono dagli organismi presenti sul territorio (Camere di commercio, Associazioni di imprese, Collegi e ordini professionali) EVIDENZE DOCUMENTALI da cui risultino i dati e le informazioni relativi all’attività del soggetto ospitante. 

In tutti i casi, la scuola, sia in fase di progettazione che in fase di realizzazione dei percorsi, può mettere in atto tutte le MISURE ATTE A SCONGIURARE SITUAZIONI LIMITATIVE e  nei casi più gravi, QUANDO LE STRUTTURE OSPITANTI NON SIANO IN GRADO DI ASSICURARE UNO STANDARD DI QUALITÀ ADEGUATO o condizioni di sicurezza anche ambientale - allo scioglimento della convenzione, indirizzando gli studenti verso altre strutture ospitanti o diverse tipologie di attività. 




LA FUNZIONE TUTORIALE NEI PCTO  
TUTOR INTERNO

ELABORA
insieme al tutor esterno, 
il PERCORSO FORMATIVO 

PERSONALIZZATO 
sottoscritto dalle parti coinvolte 

(scuola, struttura ospitante, 
studente/soggetti esercenti la potestà 

genitoriale); 

ASSISTE E GUIDA                                      
lo studente 

VERIFICA  
in collaborazione con il tutor 

esterno, il corretto svolgimento;

GESTISCE LE 
RELAZIONI 

con il contesto in cui si sviluppa 
l’esperienza di apprendimento, 

rapportandosi con il tutor esterno; 

MONITORA LE 
ATTIVITÀ 

AFFRONTA LE EVENTUALI 
CRITICITÀ

che dovessero emergere dalle 
stesse; 

OSSERVA, COMUNICA 
E VALORIZZA 

gli obiettivi raggiunti e le 
competenze progressivamente 

sviluppate dallo studente; 

PROMUOVE
l’attività di valutazione sull’efficacia 
e la coerenza del percorso da parte 

dello studente coinvolto; 

INFORMA
gli organi scolastici preposti (D.S., 
Dipartimenti, Collegio dei docenti, 

Comitato Tecnico Scientifico/Comitato 
Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di 
classe sullo svolgimento dei percorsi, 

anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe; 

ASSISTE
il D.S. nella redazione della scheda 

di valutazione sulle strutture con le 
quali sono state stipulate le 

convenzioni evidenziandone le 
eventuali difficoltà incontrate nella 

collaborazione. 

(docente tutor interno designato tra coloro che possiedono titoli documentabili)
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Note di presentazione
Sicuramente strategica è la figura del DOCENTE TUTOR INTERNO - designato dalla scuola tra coloro che possiedono titoli documentabili - deputata a seguire lo studente nella sua attività: 
a) elabora, insieme al tutor esterno, il PERCORSO FORMATIVO PERSONALIZZATO sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza, rapportandosi con il tutor esterno;
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

e) osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Gruppo di lavoro, Comitato Tecnico Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
h) assiste il D.S. nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

E’ la persona che, potendo interagire con lo studente durante la sua esperienza lavorativa, più facilmente può rilevare e segnalare (sia all’istituto che all’azienda stessa) eventuali situazioni non conformi a quanto stabilito dalla convenzione o comunque meritevoli d’attenzione per ragioni legate alla salute o alla sicurezza dello studente.  Per fornirgli le relative competenze, è bene prevedere uno specifico percorso formativo sui temi della salute e sicurezza sul lavoro.






LA FUNZIONE TUTORIALE NEI PCTO  
TUTOR ESTERNO

COLLABORA 
con il tutor interno alla

progettazione, 
organizzazione e 

osservazione 
dell’esperienza dei percorsi; 

FAVORISCE
l’inserimento dello 

studente nel contesto 
operativo, lo affianca e lo 

assiste nel percorso; 

GARANTISCE 
l’informazione/formazione

dello/degli studente/i sui 
rischi specifici aziendali, nel 

rispetto delle procedure 
interne; 

PIANIFICA ED ORGANIZZA
le attività in base al progetto 

formativo, coordinandosi 
anche con altre figure 

professionali presenti nella 
struttura ospitante; 

COINVOLGE
lo studente nel processo di 

valutazione dell’esperienza; 

FORNISCE 
all’istituzione scolastica gli 

elementi concordati per 
monitorare le attività dello 

studente e l’efficacia del 
processo formativo. 

Selezionato dalla 
struttura ospitante tra 
soggetti che possono 
essere anche esterni alla 
stessa, assicura il 
raccordo tra la 
struttura ospitante e 
l’istituzione scolastica. 

Rappresenta la 
figura di 
riferimento dello 
studente all’interno 
dell’impresa o ente
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Note di presentazione
L’altra figura strategica deputata a seguire lo studente nella sua attività: il TUTOR ESTERNO AZIENDALE che rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. 
e dove gli vengono ATTRIBUITI NOTEVOLI COMPITI all’interno dell’ambiente di lavoro

Fondamentale focalizzare l’attenzione, SU CHI POSSA ESSERE QUESTA FIGURA, che tipo di RESPONSABILITÀ va ad acquisire all’interno della tutela salute e sicurezza nei confronti dell’allievo. Sicuramente una figura, che coincide con quella del  preposto, a cui gli viene richiesto tutta una serie di competenze,  di capacità metodologiche, didattiche formative, e che necessita di una formazione specifica.
I giovani dovranno trovare in questa figura non solo chi li accompagna ma chi li supporta anche in quella capacità di acquisire quelle conoscenze e competenze richieste.

LA VIOLAZIONE DA PARTE DELLO STUDENTE degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008 e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo esterno al docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie. 




La partecipazione, i diritti e i doveri degli 
studenti impegnati nei percorsi

• Comitati Tecnico Scientifici/Comitati Scientifici, 
• Consigli di classe, con il coinvolgimento diretto dello studente o 

gruppi di studenti nella progettazione dei percorsi PCTO; 
• Gruppi di lavoro eventualmente individuati dalla scuola, aventi 

il compito di progettare e realizzare il catalogo dei percorsi. 

Coinvolgimento degli studenti nella progettazione, attuazione e verifica
dei PCTO (responsabilizzazione dei principali attori protagonisti dei
percorsi stessi).

FONDAMENTALE L’INFORMAZIONE che la scuola fornisce alle
famiglie degli studenti, ai fini della più ampia condivisione dei PCTO, anche
attraverso la sottoscrizione del Patto Formativo dello Studente,
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Note di presentazione
Il processo che porta alla realizzazione dei percorsi, benché operato sotto l’esclusiva responsabilità della scuola, può fruire di un importante CONTRIBUTO DA PARTE DELLA COMPONENTE STUDENTESCA, soprattutto sotto il profilo della responsabilizzazione, in quanto principali attori protagonisti dei percorsi stessi. 

Possono essere coinvolti nei Comitati Scientifici, C.C., Gruppi di lavoro.

Fondamentale L’INFORMAZIONE che la scuola fornisce alle famiglie degli studenti, ai fini della più ampia condivisione dei PCTO, anche attraverso la sottoscrizione del PATTO FORMATIVO DELLO STUDENTE, il cui modello è proposto in Appendice alle Linee guida. 



Emanata con decreto interministeriale 3 novembre 2017, n. 195, “Regolamento recante la Carta dei diritti e dei
doveri degli studenti in alternanza scuola lavoro e le modalità di applicazione della normativa per la tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti in regime di alternanza scuola lavoro”, si applica agli studenti impegnati nei
percorsi di cui al d.lgs. 77/2005, ridenominati PCTO dall’articolo 1, comma 784 della legge 145/2018.

Sinergia tra tutor interno, tutor esterno e studente, con la chiara 
definizione dei ruoli che i tutor svolgono, dei requisiti degli stessi , 
del sistema di relazioni intercorrente tra i tutor e lo studente 
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Note di presentazione
Con decreto interministeriale 3 novembre 2017, n. 195 è stato emanato il REGOLAMENTO recante la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti impegnati nei percorsi di cui al D.Lgs 77/2005 ridenominati PCTO e le modalità di applicazione della normativa per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Il provvedimento trova fondamento nel PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, a cui si richiama e che a sua volta definisce i diritti e i doveri degli studenti e dei soggetti con responsabilità genitoriale nel rapporto con l’istituzione scolastica e nelle realizzazione dell’offerta formativa. 

La Carta riconosce a ciascuno studente impegnato nei percorsi una SERIE DI DIRITTI E DI DOVERI, dove occorre una sinergia tra TUTOR INTERNO, TUTOR ESTERNO E STUDENTE, con la chiara definizione :
dei ruoli che i tutor svolgono durante il percorso
dei requisiti degli stessi necessari in termini di competenze professionali, anche con particolare riguardo e capacità comunicative e relazionali, 
del sistema di relazioni intercorrente tra i tutor e lo studente 



La Carta riconosce a 
ciascuno studente
impegnato nei
percorsi il diritto:

• CONOSCERE E CONDIVIDERE PREVENTIVAMENTE le finalità formative del progetto e 
del percorso formativo personalizzato, in modo da acquisire una consapevolezza e una 
responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento; 
• ESSERE INFORMATI, INSIEME ALLA COMPONENTE GENITORIALE, sulle attività previste
dal percorso, in aula e/o in ambienti esterni, anche per conoscere gli obblighi che derivano
dall’attività in contesto lavorativo; 

• REALIZZARE ESPERIENZE IN AMBIENTI DI APPRENDIMENTO IDONEI
anche in relazione agli aspetti di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, ricevendo al riguardo dall’istituzione scolastica una FORMAZIONE GENERALE
e dall’eventuale struttura ospitante UNA FORMAZIONE SPECIFICA, con la garanzia
della sorveglianza sanitaria e dell’assicurazione antinfortunistica e per
responsabilità civile verso terzi ;
• RAPPORTARSI CON I TUTOR, prendendo visione e sottoscrivendo le relazioni dagli stessi
predisposte; 
• ESPRIMERE UNA VALUTAZIONE SULL’EFFICACIA E SULLA COERENZA DEL PERCORSO 
rispetto al proprio indirizzo di studi (scheda per la valutazione dell’esperienza da parte
degli student). 

I reclami relativi alle violazioni sulla gestione dei PCTO possono essere presentati ad apposita Commissione territoriale istituita
presso l’USR la cui composizione, i compiti e le procedure di funzionamento sono disciplinati puntualmente dalla Carta
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Note di presentazione
Tra i DIRITTI che la Carta riconosce a ciascuno studente impegnato nei percorsi :  

- Quello di essere  INFORMATI, INSIEME ALLA COMPONENTE GENITORIALE, sulle attività previste dal percorso,  anche per conoscere gli obblighi che derivano dall’attività in contesto lavorativo; 

-  di REALIZZARE ESPERIENZE IN AMBIENTI DI APPRENDIMENTO IDONEI anche in relazione agli aspetti della  sicurezza nei luoghi di lavoro, ricevendo al riguardo dall’istituzione scolastica una FORMAZIONE GENERALE e dalla struttura ospitante UNA FORMAZIONE SPECIFICA, con la garanzia della SORVEGLIANZA SANITARIA E DELL’ASSICURAZIONE ANTINFORTUNISTICA E PER RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI ; 




La Carta 
prevede una
serie di 
doveri:

• RISPETTO DELLE REGOLE di comportamento, funzionali e organizzative
dell’eventuale struttura presso la quale si svolge il percorso o il periodo di
apprendimento in ambiente lavorativo, nonché del regolamento dell’istituto
di appartenenza;
• GARANZIA DELL’EFFETTIVA FREQUENZA delle attività formative, secondo
le indicazioni del tutor scolastico e dell’eventuale tutor formativo esterno;

• RISPETTO DELLE NORME di igiene, salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 
• RISERVATEZZA relativamente ai dati, informazioni e conoscenze acquisiti 
durante lo svolgimento dell’esperienza; 
• RELAZIONE FINALE sull’esperienza svolta con le modalità individuate. 

In caso di eventuali infrazioni degli obblighi e dei doveri sopracitati, gli studenti possono risultare destinatari di provvedimenti 
disciplinari emessi dall’Istituzione scolastica di appartenenza in ottemperanza a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli 
studenti, ai sensi del D.P.R. n. 249/1998 e successive modifiche e integrazioni, nonché dal regolamento di Istituto. 
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Note di presentazione
La Carta prevede, inoltre, una SERIE DI DOVERI a carico degli studenti, attraverso l’assunzione dei seguenti impegni: 

RISPETTO DELLE REGOLE di comportamento, funzionali e organizzative dell’eventuale struttura dove si svolge il percorso, nonché del regolamento dell’istituto di appartenenza; 
RISPETTO DELLE NORME DI IGIENE, SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO; 

- garanzia dell’effettiva frequenza delle attività formative, secondo le indicazioni del tutor sco-lastico e dell’eventuale tutor formativo esterno; 
- riservatezza relativamente ai dati, informazioni e conoscenze acquisiti durante lo svolgimento dell’esperienza; 
- relazione finale sull’esperienza svolta con le modalità individuate. 




ALUNNO
• OSSERVARE le norme 

antinfortunistiche, sulla sicurezza e quelle 
in materia di privacy, nonché tutte le 
disposizioni, istruzioni, prescrizioni,  orari, 
regolamenti interni dell’azienda;

• RISPETTARE gli obblighi di cui al 
D.Lgs. 81/2008, art. 20.

• ADOTTARE per tutta la durata delle 
attività le norme comportamentali previste 
dal C.C.N.L. e un comportamento 
rispettoso nei riguardi di tutte le persone 
con le quali verrà a contatto presso la 
struttura ospitante; 

• SEGUIRE LE INDICAZIONI 
DEI TUTOR e fare riferimento ad essi 
per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo 
o altre evenienze;
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Note di presentazione
Attraverso Il PATTO FORMATIVO lo studente dichiara 
di essere consapevole che è soggetto alle norme stabilite nel regolamento degli studenti dell’istituzione scolastica di appartenenza, nonché alle regole di comportamento, funzionali e organizzative della struttura ospitante; 
di essere a conoscenza delle coperture assicurative sia per i trasferimenti alla sede di svolgimento delle attività di PCTO che per la permanenza nella struttura ospitante. 
di essere stato informato dal Tutor formativo esterno in merito ai rischi aziendali in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al d.lgs. 81/08 e successive modificazioni 

Tra i compiti dell’allievo:
 -  rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo;
- seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze;
-  rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20.
La sicurezza viene realizzata anche grazie alla partecipazione attiva ed  alla collaborazione  che  ciascun  lavoratore  è  tenuto  a  prestare nella propria sede lavorativa. Proprio per questo motivo il lavoratore che  non  assume  un  comportamento  corretto  nei  confronti  della sicurezza è sanzionato dalla legge.




6. Le misure di tutela della salute e sicurezza 
degli studenti frequentanti i percorsi

CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DEGLI STUDENTI (garanzia per gli
studenti impegnati nei percorsi; elevare la cultura della sicurezza destinata a costituire un
bagaglio utile per qualunque ambiente si abbia modo di frequentare).

STRUTTURE OSPITANTI DI VARIE TIPOLOGIE con le quali la scuola
progetta i percorsi e stipula apposite convenzioni

Nonostante la specifica finalità didattica e formativa e la limitata presenza ed
esposizione ai rischi, gli studenti acquisiscono lo status di lavoratori e, quindi,
sono soggetti, ai sensi dell’art. 2, c.1, lett. a), del d.lgs. 81/2008, agli adempimenti
previsti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro:
formazione alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
sorveglianza sanitaria;
dotazione di DPI
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Note di presentazione
Questa la sezione delle Linee guida dedicata alle MISURE DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEGLI STUDENTI FREQUENTANTI I PERCORSI

Viene richiamata:
LA CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DEGLI STUDENTI , dove i primi 5 commi dell’articolo 5 sono dedicati alla disciplina di tale importante aspetto che, oltre a rappresentare una garanzia per gli studenti impegnati nei percorsi, ha una valenza educativa in grado di elevare la cultura della sicurezza  e costituire un bagaglio utile per qualunque ambiente si abbia modo di frequentare. 

Le esperienze attraverso i PCTO possono essere svolte presso STRUTTURE OSPITANTI DI VARIE TIPOLOGIE con le quali la scuola progetta i percorsi e stipula apposite CONVENZIONI. 

Viene precisato come nonostante la specifica finalità didattica e formativa e la limitata presenza ed esposizione ai rischi, GLI STUDENTI ACQUISISCONO LO STATUS DI LAVORATORI e, quindi, sono soggetti -  ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), del d.lgs. 81/2008 - , agli adempimenti previsti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che si traducono, in sintesi, nelle seguenti previsioni: 
- formazione alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- sorveglianza sanitaria; 
- dotazione di dispositivi di protezione individuali. 




6. Le misure di tutela della salute e sicurezza 
degli studenti frequentanti i percorsi

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA È TENUTA A  
• VERIFICARE le condizioni di sicurezza presso le strutture ospitanti

• ASSICURARE le relative misure di prevenzione e di gestione:
 selezione di strutture ospitanti “sicure”,
 la formazione e la protezione degli allievi dai rischi ( “Gestione del sistema

sicurezza e cultura della prevenzione nella scuola”)

FORMAZIONE DI DIFFERENTE LIVELLO, in ragione delle modalità realizzative dei percorsi:

• FORMAZIONE GENERALE preventiva in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro;

• FORMAZIONE SPECIFICA all’ingresso nella eventuale struttura ospitante.
La normativa di riferimento è costituita dalla Carta dei diritti e dei doveri, la cui emanazione è stata
disposta dall’art.1, c.37, della legge 107/2015 per l’attuazione del sistema dell’alternanza scuola
lavoro, e che si rende ora applicabile ai PCTO
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Note di presentazione
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA È TENUTA A:
  
VERIFICARE le condizioni di sicurezza presso le strutture ospitanti 
ASSICURARE le relative misure di prevenzione e di gestione, attraverso la selezione di strutture ospitanti “sicure”, e sul versante “soggettivo”, tramite la formazione e la protezione degli allievi dai rischi (valide le indicazioni fornite dall’INAIL e da MI nel Manuale “Gestione del sistema sicurezza e cultura della prevenzione nella scuola”)

 Un atteggiamento di disponibilità dell’azienda a confrontarsi anche sugli aspetti relativi alla sicurezza, a garantire il rispetto degli obblighi per quanto concerne la tutela degli allievi, un‘attenzione alla formazione al proprio interno, sono indicatori di aziende idonee a ospitare allievi.

Per gli studenti frequentanti i PCTO è prevista una FORMAZIONE DI DIFFERENTE LIVELLO: 
FORMAZIONE GENERALE preventiva in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
FORMAZIONE SPECIFICA all’ingresso nella eventuale struttura ospitante. 




FORMAZIONE GENERALE
Gli studenti impegnati nei PCTO hanno diritto
all’erogazione preventiva, da parte dell’istituzione
scolastica, di una formazione generale in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, nelle modalità disciplinate
dall’accordo previsto al comma 2 dell’articolo 37 del
d.lgs. 81/2008.

Formazione, certificata e riconosciuta agli studenti
a tutti gli effetti (non inf. a 4 ore per tutti i settori)
Può essere erogata in modalità e-learning (Accordo
Conferenza Stato-Regioni del 21 dicembre 2011).

http://www.alternanza.miur.gov.it/inizia-subito.html

PERCORSO DI FORMAZIONE GENERALE IN COLLABORAZIONE CON L’INAIL: 
accesso gratuito per gli studenti previa registrazione tramite la scuola di appartenenza 
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Note di presentazione
Gli studenti impegnati nei PCTO hanno diritto all’erogazione preventiva, da parte dell’istituzione scolastica, di una FORMAZIONE GENERALE in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (nelle modalità disciplinate dall’accordo previsto al comma 2 dell’articolo 37 del d.lgs. 81/2008 - formazione lavoratori). 

Tale formazione, certificata e riconosciuta agli studenti a tutti gli effetti, ha durata minima non inferiore a 4 ore per tutti i settori 
(concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro: concetto di rischio, danno, prevenzione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza) 

A determinate condizioni, può essere erogata in modalità e-learning. 

Per CONTENERE I COSTI DELLA FORMAZIONE a carico delle istituzioni scolastiche, il MIUR ha reso disponibile, sul portale dedicato raggiungibile al link 
un percorso di formazione generale in collaborazione con l’INAIL, a cui gli studenti possono accedere gratuitamente previa registrazione da eseguire tramite la scuola di appartenenza 



FORMAZIONE SPECIFICA
Formazione specifica all’ingresso nella struttura
ospitante e a cura di quest’ultima, con possibilità di
regolare, nella convenzione tra quest’ultima e
l’istituzione scolastica, il soggetto a carico del quale
gravano gli eventuali oneri conseguenti

In funzione del rischio a cui è sottoposta l’attività svolta
dalla struttura ospitante e (Accordo Stato/Regioni n. 221/2011) non inferiore a:
- 4 ore : settori della classe di RISCHIO BASSO (può avvenire in modalità e-learning);
- 8 ore: settori della classe di RISCHIO MEDIO (esclusivamente in presenza);
- 12 ore: settori della classe di RISCHIO ALTO (esclusivamente in presenza).

PCTO: DOVE NON PREVISTA LA PRESENZA DEGLI STUDENTI PRESSO LE
STRUTTURE OSPITANTI : FORMAZIONE GENERALE 4 ore + FORMAZIONE
SPECIFICA 8 ore (per le attività svolte presso i locali della scuola.e).

Possono essere stipulati dagli USR appositi accordi territoriali con i soggetti e gli enti competenti
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Note di presentazione
La formazione generale è integrata dalla FORMAZIONE SPECIFICA che gli studenti ricevono all’ingresso nella struttura ospitante e a cura di quest’ultima, con possibilità di regolare, nella convenzione tra quest’ultima e l’istituzione scolastica, il soggetto a carico del quale gravano gli eventuali oneri conseguenti. 

Il NUMERO DI ORE VARIA IN FUNZIONE DEL RISCHIO a cui è sottoposta l’attività svolta dalla struttura ospitante e che il richiamato Accordo Stato/Regioni n. 221/2011  in una quantità non inferiore a: 
- 4 ore per i settori della classe di rischio basso (es. attività immobiliari, attività editoriali, ecc.) la cui erogazione può avvenire in modalità e-learning; 
- 8 ore per i settori della classe di rischio medio (es. pesca e acquacoltura, istruzione, ecc.), può avvenire esclusivamente in presenza; 
- 12 ore per i settori della classe di rischio alto (es. costruzioni di edifici, industrie tessili, metallurgia, ecc.), può avvenire esclusivamente in presenza. 

(D.I.) :Prima dell’inizio del percorso di ASL, l’istituto scolastico deve acquisire l’attestato di formazione specifica rilasciata agli studenti dalla struttura ospitante con indicazione degli argomenti trattati e della durata dell’attività formativa. Qualora la struttura ospitante non fosse in grado di assicurare la formazione specifica, può delegare la scuola ad impartirla in relazione alla valutazione dei rischi a cui è sottoposto lo studente rispetto ai compiti assegnati, ai tempi di esposizione previsti, ai dispositivi di protezione individuale forniti. Gli accordi sono definiti nell'ambito della Convenzione sottoscritta tra scuola e struttura ospitante nella quale sono dettate le disposizioni sul soggetto a carico del quale rimane l'onere della formazione.

Se, ad es. i percorsi organizzati dalla scuola prevedono la presenza degli studenti presso una struttura ospitante la cui attività rientri in un settore della classe di rischio medio, le ore di formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro devono essere pari ad minimo di 12 ore (4 di formazione generale e 8 di formazione specifica rischio medio). 

E’ evidente che, nel caso in cui i PCTO non prevedano la presenza degli studenti presso le strutture ospitanti, la formazione finalizzata a tali percorsi si circoscrive a quella GENERALE (non inferiore a 4 ore) e la formazione SPECIFICA (8 ore che gli studenti dovranno avere per le attività svolte presso i locali della scuola ).  

Sempre in tal senso, per tale formazione possono essere stipulati dagli Uffici Scolastici Regionali appositi accordi territoriali con i soggetti e gli enti competenti ad erogare tale formazione (INAIL, Organismi paritetici previsti nell’accordo Stato-regioni del 21 dicembre 2011, n. 221, ecc.) oppure può esser fatto ricorso a percorsi formativi in modalità e-learning. 





SORVEGLIANZA SANITARIA
(articolo 41 del d.lgs. 81/2008) 

A CURA DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, fatta salva la
possibilità di regolare, nella convenzione, il soggetto a carico del quale
gravano gli eventuali oneri ad essa conseguenti (decreto interministeriale
195/2017).

l’istituzione scolastica può definire esperienze le quali, pur
condotte in strutture ospitanti connotate da un alto grado di
pericolosità, non espongano gli studenti ad eccessivi rischi, tali da
rendere necessaria, ad es. la sorveglianza sanitaria (uffici della
contabilità di una impresa metalmeccanica, con una esposizione ai terminali
inferiore alle soglie)

Nell’organizzazione dei PCTO 
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Note di presentazione
Nei PCTO potrebbe rendersi necessaria la SORVEGLIANZA SANITARIA, secondo le regole dell’articolo 41 del d.lgs. 81/2008 e il rischio a cui è sottoposta l’attività degli studenti all’interno della struttura ospitante. 
(D.I.) L’obbligo di sorveglianza sanitaria (visita preventiva) per gli studenti non scatta per il fatto di svolgere l’ASL, MA DEVE ESSERE  VERIFICATO CASO PER CASO, in relazione al DVR della struttura ospitante. SARÀ CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE ACCERTARE PRELIMINARMENTE l'assenza di controindicazioni alle attività a cui gli studenti saranno destinati. In tal caso l’Azienda dovrà effettuare una completa valutazione dei rischi e verificare se le operazioni compiute dallo studente ed il tempo di esposizione (giornaliera e complessiva) sono tali da rendere obbligatoria la sorveglianza sanitaria. In caso di studenti portatori di disabilità dovrà essere considerata la specifica documentazione di idoneità/inidoneità (ai sensi dell’art. 41 del dlgs.81/08 s.m. e legge 68/99).

Nel caso in cui sia necessaria, il decreto interministeriale 195/2017 prevede che questa sia A CURA DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, con le quali le scuole interessate dovranno stipulare apposita convenzione,  con indicazione del soggetto che dovrà sostenere gli oneri conseguenti. Possibilità di regolare, nella convenzione tra queste ultime e l'istituzione scolastica, il soggetto a carico del quale gravano gli eventuali oneri ad essa conseguenti. 

(D.I.) Ove la tempistica delle aziende sanitarie locali sia incompatibile con l’attuazione del percorso di ASL, la convenzione sottoscritta fra SCUOLA e AZIENDA dovrà indicare il professionista in possesso dei requisiti di Legge cui sarà affidato il compito di garantire la sorveglianza sanitaria dello studente specificando anche il soggetto a carico del quale gravano gli eventuali oneri ad essa conseguenti.È comunque opportuno, ove necessario, che SIA IL MEDICO COMPETENTE DELLA STRUTTURA OSPITANTE (quando già previsto) ad effettuare il controllo sanitario dal momento che egli conosce i rischi della struttura, il posto di lavoro e il relativo protocollo sanitario.In tal caso la struttura ospitante concorderà con la scuola le modalità per sottoporre lo studente alla visita medica di idoneità prima di iniziare il periodo di alternanza (da richiamare nella Convenzione). E’ assolutamente necessario che l’idoneità sanitaria dello studente sia certificata entro l’avvio delle attività, con espresso riferimento al luogo di lavoro specifico sede concreta di svolgimento dell’attività lavorativo/didattica  ed oggetto della sezione del DVR dedicata espressamente all’impiego di studenti in alternanza scuola lavoro.


Nell’organizzazione dei percorsi, tuttavia, L’ISTITUZIONE SCOLASTICA PUÒ DEFINIRE ESPERIENZE LE QUALI, PUR CONDOTTE IN STRUTTURE OSPITANTI CONNOTATE DA UN ALTO GRADO DI PERICOLOSITÀ, NON ESPONGANO GLI STUDENTI AD ECCESSIVI RISCHI, TALI DA RENDERE NECESSARIA, AD ESEMPIO, LA SORVEGLIANZA SANITARIA. Ad es. i giovani potrebbero essere interessati da un’esperienza negli uffici della contabilità di una impresa metalmeccanica, con una esposizione ai terminali inferiore alle soglie oltre le quali scatterebbero misure aggiuntive di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.     







Dispositivi di protezione individuale
(DPI)

dispositivi di protezione
individuale (calzature
da lavoro, elmetti, 
abbigliamento idoneo, 
ecc.) a cui deve
provvedere la struttura
ospitante. 

Idonei, ergonomicamente 
adeguati sul lavoratore, 
adeguati alle caratteristiche 
fisiche degli studenti
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Note di presentazione
In alcuni casi, inoltre, si può rendere necessaria l’adozione dei DPI dispositivi di protezione individuale e indumenti da lavoro (calzature da lavoro, elmetti, abbigliamento idoneo, ecc.) a cui deve provvedere la struttura ospitante, che devono ESSERE IDONEI, ERGONOMICAMENTE ADEGUATI SUL LAVORATORE, ADEGUATI ALLE CARATTERISTICHE FISICHE DEGLI STUDENTI,

Se pensiamo ai nostri studenti, questi hanno delle caratteristiche morfologiche, delle misure che sono molto piu’ ridotte rispetto a quelle per i lavoratori (uomo o donna). La preoccupazione non deve essere solo il costo, o comunque quali sono i DPI migliori per quel tipo di protezione e quel tipo di attività lavorativa nella quale verrà impegnato lo studente. Ma pensare ad avere dispositivi che siano idonei e adeguati alle caratteristiche fisiche.

forse purtroppo, ancora oggi, difficilmente reperibili sul mercato.


(D.I.)Tranne che per il rumore, non devono essere previste attività che espongano gli studenti a rischi per i quali sarebbe obbligatorio  l’utilizzo di DPI di terza categoria. 

Nel caso la struttura ospitante non si renda disponibile a sostenere tali costi, gli stessi dovranno essere sostenuti dalla scuola che concorderà con la struttura le modalità per  la scelta, la consegna e la formazione sull’utilizzo dei DPI, prima di iniziare il periodo di alternanza (da richiamare nella Convenzione). 
È consigliabile adottare una procedura gestionale con la formalizzazione delle varie fasi di consegna, addestramento, modalità di tenuta e riconsegna.




Numero di studenti ammessi in una 
struttura

NUMERO DI STUDENTI AMMESSI IN UNA STRUTTURA
(art. 5 del decreto 195/2017): 
• in funzione delle effettive capacità strutturali, tecnologiche e 

organizzative della struttura ospitante e della tipologia di rischio
• proporzione numerica studenti/tutor della struttura ospitante: 

 non superiore al rapporto di 5 a 1 per attività a rischio alto; 
 non superiore al rapporto di 8 a 1 per attività a rischio medio; 
 non superiore al rapporto di 12 a 1 per attività a rischio basso. 

VERIFICARE che l’ambiente di apprendimento sia
consono al numero degli alunni ammessi nella
struttura e adeguato alle effettive capacità richieste.

Il D.S.
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Note di presentazione
Il DS avrà cura di verificare che L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO sia consono al numero degli alunni ammessi nella struttura e adeguato alle effettive capacità richieste. 

L’articolo 5 del decreto 195/2017 prevede che il NUMERO DI STUDENTI AMMESSI IN UNA STRUTTURA è determinato - in funzione delle effettive capacità strutturali, tecnologiche e organizzative della struttura ospitante - in ragione della tipologia di rischio,

 con una proporzione numerica studenti/tutor della struttura ospitante: 
 non superiore al rapporto di 5 a 1 per attività a rischio alto; 
 non superiore al rapporto di 8 a 1 per attività a rischio medio; 
 non superiore al rapporto di 12 a 1 per attività a rischio basso. 




7. Gli aspetti assicurativi
Gli studenti coinvolti in PCTO: devono godere di una duplice 
copertura assicurativa, senza oneri a carico degli stessi e 
delle loro famiglie per (Carta dei diritti e dei doveri degli studenti) : 

Infortuni e malattie professionali, presso I'INAIL
Responsabilità civile verso terzi, presso qualsiasi compagnia assicurativa

Il comma 6 dell’articolo 5 del decreto 195/2017 dispone, infatti, che “Gli studenti impegnati nelle attività di
alternanza, in presenza dei requisiti oggettivi e soggettivi, rispettivamente previsti dagli articoli 1 e 4 del decreto del
Presidente della repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono assicurati presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali e coperti da una assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, con relativi oneri a
carico dell’istituzione scolastica. Le coperture assicurative devono riguardare anche attività eventualmente svolte
dagli studenti al di fuori della sede operativa della struttura ospitante, purché ricomprese nel progetto formativo
dell’alternanza.”

Circolare INAIL n. 44 del 21 novembre 2016: specificato le condizioni che devono
ricorrere affinché vi sia la copertura antinfortunistica degli studenti impegnati in tale genere
di percorsi. Le indicazioni fornite conservano la loro validità anche per i PCTO
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Note di presentazione
Sui profili assicurativi legati alle esperienze degli studenti nei PCTO, il comma 6 dell’art 5 del DECRETO 195/2017 (Regolamento recante la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti………..) dispone che gli studenti coinvolti devono godere di UNA DUPLICE COPERTURA ASSICURATIVA, SENZA ONERI A CARICO DEGLI STESSI E DELLE LORO FAMIGLIE, per: 

-      INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI, presso I'INAIL – l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro; 
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI, presso qualsiasi compagnia assicurativa. 

Con la CIRCOLARE N. 44 DEL 21 NOVEMBRE 2016, l’INAIL ha avuto modo di specificare le condizioni che devono ricorrere affinché vi sia la copertura antinfortunistica degli studenti impegnati in tale genere di percorsi, che conservano la loro validità anche per i PCTO. (utile per identificare quali di esse ricadano nella copertura antinfortunistica garantita dall’Istituto)
.




7. Gli aspetti assicurativi
INDENNIZZABILITÀ degli eventi occorsi agli studenti impegnati nei
percorsi:
- EVENTI VERIFICATISI NELL’AMBITO SCOLASTICO VERO E PROPRIO;
Gli studenti sono assicurati soltanto se gli eventi sono occorsi in occasione delle seguenti 
attività previste dall’articolo 4, n. 5, del d.P.R. 1124/1965: 

 esperienze tecnico-scientifiche, esercitazioni pratiche e di lavoro; 
 attività di educazione fisica nella scuola secondaria; 
 attività di scienze motorie e sportive, nonché attività di alfabetizzazione informatica 

e di apprendimento di lingue straniere con l’ausilio di laboratori nella scuola 
primaria e secondaria; 

 viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo. 

- EVENTI OCCORSI DURANTE I PERIODI DI APPRENDIMENTO IN
CONTESTI DI LAVORO nel corso dello svolgimento delle specifiche attività
previste dai progetti.

Per garantire una completa copertura assicurativa antinfortunistica, può essere opportuno per
l’istituzione scolastica ricorrere alla stipula di polizze assicurative integrative, destinate
a garantire la copertura delle attività non ricomprese in quelle sopra elencate.
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Note di presentazione

Con riferimento ALL’INDENNIZZABILITÀ degli eventi occorsi agli studenti impegnati nei percorsi, l’INAIL ha inteso distinguere tra: 
- eventi verificatisi nell’ambito scolastico vero e proprio; 
- eventi occorsi durante i periodi di apprendimento in contesti di lavoro nel corso dello svolgimento delle specifiche attività previste dai progetti. 

Per garantire una completa copertura assicurativa antinfortunistica, quindi, può essere opportuno per l’istituzione scolastica ricorrere alla stipula di polizze assicurative integrative, destinate a garantire la copertura delle attività non ricomprese in quelle sopra elencate. 


Per quanto riguarda i primi, l’Istituto ha avuto modo di precisare che gli studenti sono assicurati soltanto se gli eventi sono occorsi in occasione delle seguenti attività previste dall’articolo 4, n. 5, del d.P.R. 1124/1965: 
- esperienze tecnico-scientifiche, esercitazioni pratiche e di lavoro; 
- attività di educazione fisica nella scuola secondaria; 
- attività di scienze motorie e sportive, nonché attività di alfabetizzazione informatica e di ap-prendimento di lingue straniere con l’ausilio di laboratori nella scuola primaria e secondaria; 
- viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo. 




7. Gli aspetti assicurativi
Studenti SCUOLE STATALI: “Gestione per conto dello Stato” di cui
agli articoli 127 e 190 del T.U.,
Studenti SCUOLE NON STATALI: Versamento di un premio
speciale unitario, ai sensi dell’articolo 42 del suddetto T.U..

Comunicazione INAIL n. 10778 del 12 giugno 2017: 
- escluso l’obbligo, da parte delle scuole, della comunicazione preventiva di attivazione dei

percorsi in esame
- l’obbligo della denuncia dell’evento assicurato ricade sul DS, salvo che sia stabilito diversamente

in ambito convenzionale
- lo studente è tenuto a comunicare l’infortunio occorsogli o a denunciare la malattia

professionale prioritariamente al suddetto dirigente e, nel caso in cui assolva a tale obbligo presso
il soggetto ospitante, quest’ultimo deve notificare al DS l’evento occorso allo studente, al fine di
assicurare la dovuta immediatezza nella comunicazione all’Istituto da parte del soggetto obbligato

Copertura assicurativa degli studenti impegnati nei PCTO per RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI:
la scuola stipula una polizza assicurativa a suo carico. I costi di assicurazione ricadono comunque
sulla scuola e non sugli studenti o sulle loro famiglie.
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Note di presentazione
Per gli studenti delle SCUOLE STATALI la copertura assicurativa avviene mediante il sistema della “Gestione per conto dello Stato” di cui agli articoli 127 e 190 del T.U., 
Per gli studenti delle SCUOLE O DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E GRADO NON STATALI sono assicurati mediante il versamento di un premio speciale unitario, ai sensi dell’articolo 42 del suddetto T.U.. 

Con riferimento alle modalità operative con le quali ricorre la citata copertura assicurativa, viene richiamata la comunicazione n. 10778 del 12 giugno 2017, con la quale l’INAIL 

HA ESCLUSO L’OBBLIGO, DA PARTE DELLE SCUOLE, DELLA COMUNICAZIONE PREVENTIVA DI ATTIVAZIONE DEI PERCORSI IN ESAME. 
CHIARITO CHE L’OBBLIGO DELLA DENUNCIA DELL’EVENTO ASSICURATO RICADE SUL DS, salvo che sia stabilito diversamente in ambito convenzionale. Di conseguenza, lo studente è tenuto a comunicare l’infortunio occorsogli o a denunciare la malattia professionale prioritariamente al suddetto dirigente e, nel caso in cui assolva a tale obbligo presso il soggetto ospitante, quest’ultimo deve notificare al DS l’evento occorso allo studente, al fine di assicurare la dovuta immediatezza nella comunicazione all’Istituto da parte del soggetto obbligato. 

Relativamente alla copertura assicurativa degli studenti impegnati nei PCTO per la responsabilità civile verso terzi, la scuola stipula una polizza assicurativa a suo carico. I costi di assicurazione ricadono comunque sulla scuola e non sugli studenti o sulle loro famiglie. 



Grazie per l’attenzione 

Relatore
Note di presentazione
In definitiva servono risorse, ma anche capacità progettuali, collaborazione tra le varie figure, accordi e forme di partenariato allo scopo di  impegnare le parti sociali in un’azione di sensibilizzazione nei confronti delle aziende, flessibilità e disponibilità delle aziende e dei docenti, monitoraggio e verifica a tutti i livelli ma soprattutto una maggiore consapevolezza da parte di tutti.
 Questi percorsi sono per gli studenti un’occasione per fare esperienza del mondo lavorativo, in tutti i suoi aspetti, compresa la sicurezza (le attività connesse alla sicurezza, oltre ad una finalità preventiva, hanno una valenza educativa); ma anche un  opportunità per l’impresa, per individuare futuri lavoratori la cui preparazione emerge ed è oggetto di valutazione nell’ambito dell’esperienza di stage.
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